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UFFICIO RAGIONERIA 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’ AREA FINANZIARIA - TRIBUTI 

 

 

 

 

OGGETTO: RIMBORSO SOMME ERRONEAMENTE VERSATE A TITOLO DI IMU 

ANNI 2015 - 2016 - 2017 - 2018 - 2019 CON CONTESTUALE RICHIESTA ALLO STATO 

DI RIMBORSO DI QUOTE VERSATE E NON DOVUTE PER L'ANNO 2019           

 

L’anno  duemilaventi  nel  mese di settembre il  giorno venticinque nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA - TRIBUTI 

REVELLINO Roberto 

 

RICHIAMATE le deliberazioni di Consiglio Comunale: 

- CC.N. 67 19/12/2019, dichiarata immediatamente eseguibile, ed avente oggetto” 

APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2020/2022 - 

ART.151 E 170 DEL D.Lgs. 18 AGOSTO 2000, N. 267”; e s.m.i. 

- CC N. 68 del 19/12/2019, dichiarata immediatamente eseguibile, ed avente oggetto 

“ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022” e s.m.i. 

- GC n. 1 del 13/01/2020, dichiarata immediatamente eseguibile, ed avente oggetto 

“APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2020/2022 - ASSEGNAZIONE 

RISORSE FINANZIARIE” 

 

Viste le istanze: 

-  Prot. 6695 del 15.07.2020 con la quale il Sig. C.S. (C..F . …omissis…) ha richiesto la 

restituzione delle somme a titolo di IMU versate in eccesso in favore di questo Ente a 

titolo di IMU anni 2015 – 2016 – 2017 – 2018 e 2019 per un importo complessivo di € 

324,00; 

- Prot. 6756 del 17.07.2020 con la quale la Sig. C.F. (C..F . …omissis…) ha richiesto la 

restituzione delle somme a titolo di IMU versate in eccesso in favore di questo Ente a 

titolo di IMU anni 2015 – 2016 – 2017 – 2018 e 2019 per un importo complessivo di € 

450,00; 

- Prot. 7960 del 25.08.2020 con la quale la ditta M.I. S.r.l (C..F . …omissis…) ha richiesto 

la restituzione delle somme a titolo di IMU versate in eccesso in favore di questo Ente a 

titolo di IMU anni 2019 per un importo complessivo di € 2.047,00; 

 

Verificata che l’istanza di rimborso è stata presentata nei termini fissati dalla vigente 

normativa cioè nel termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui 

è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione; 

 

Vista la posizione nella banca dati dei tributi locali per i diversi anni; 

 

Visti i versamenti eseguiti dai suddetti contribuenti; 



 

Esaminata la documentazione in atti prodotta in allegato all’istanza e verificata la 

validità della pretesa degli atti e dei riscontri eseguiti dall’ufficio, in quanto i primi, non 

hanno applicato il “diritto di abitazione”, mentre la ditta essendo proprietaria di immobili in 

categoria D per i quali occorre versare una quota allo stato pari allo 0,76% e una quota al 

Comune pari al 0,3% risulta che la medesima ha versato in eccedenza la quota statale e 

pertanto l’ufficio provvederà ad inserire sul Portale del Federalismo la richiesta di rimborso 

da effettuare all’impresa; 

 

Accertato che i contribuenti hanno effettivamente versato, in autoliquidazione, delle 

somme in eccesso rispetto al dovuto;  

 

 Richiamati: 

- l’art. 1, comma 164, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), con il quale viene 

stabilito che il contribuente può chiudere il rimborso delle somme versate e non dovute 

entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento o da quello in cui è 

definitivamente accertato il diritto al rimborso;   

- l’art. 1, comma 724, della Legge n. 147/2013, il quale dispone che “A decorrere 

dall’anno di imposta 2012, nel caso in cui il contribuente abbia effettuato un versamento 

relativo all’imposta municipale propria di importo superiore a quello dovuto, l’istanza di 

rimborso va presentata al Comune che, all’esito dell’istruttoria, provvede alla 

restituzione per la quota di propria spettanza, segnalando al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze e al Ministero dell’Interno l’importo totale, la quota rimborsata o da 

rimborsare a proprio carico nonché l’eventuale quota a carico dell’erario”; 

  

Viste le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 1/DF del 14.04.2016 

e n. 3/DF del 21.06.2016; 

 

Considerato che a tal proposito le richieste di rimborso IMU relative alle quote statali 

saranno caricate sul portale del federalismo fiscale, onde poter permetterne il pagamento da 

parte dello Stato; 

 

Richiamati i commi 639-705 dell’art. 1 L. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità) 

con i quali veniva istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza 01.01.2014; 

 

Vista la deliberazione, C.C. n. 24 del 27.05.2015, delle aliquote IMU, valevole anche 

per gli anni successivi; 

 

Visti il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC) 

approvato con deliberazione C.C. n. 25 del 28.04.2016; 

 

Ritenuto di dover dar corso al rimborso delle quote di tributi non dovute pari a 

complessivi € 774,00 di cui è pervenuta richiesta oltre agli interessi legali e di inserire la 

richiesta di rimborso della quota statale sul Portale del Federalismo di € 2.047,00; 

  

Verificata la compatibilità monetaria di cui all’art. 9 del Decreto Legge 78/2009 

convertito in Legge 03/08/2009 n. 102; 

 

Considerato che l’adozione del presente provvedimento compete al Responsabile 

dell’area interessata ai sensi dell’atto amministrativo di individuazione dei responsabili; 

 

DETERMINA 



 

1. Di accogliere, per i motivi esposti in premessa, le richiesta di rimborso avanzate dai 

contribuenti per IMU anni 2015 – 2016 - 2017 - 2018 e 2019 pari a € 774,00 oltre interessi 

legali e di inserire nel Portale del Federalismo la richiesta di rimborso della quota statale 

pari a € 2.047,00 versata in eccedenza; 

 

2.  Di imputare la somma di € 782,58, comprensivi di interessi legali, alla Voce 850 

Capitolo 10 “Sgravi e rimborsi a privati di imposte, tasse ed altre entrate comunali (Ex. 

Cap. 7700)” Art. 99 codice 01111, del bilancio per l’anno 2019, disponibile. 

 

3. Di disporre l’emissione dei mandati di pagamento in favore dei contribuenti.  

 

4. Di inserire sul “Portale del federalismo fiscale” la certificazione per il rimborso delle 

quote statali IMU; 

 

 

IMPEGNI 

CIG Anno Imp / 

Sub 

Codice Voce Cap. Art. Piano Fin. Importo € 

 2020 536 01111 850 10 99 U.1.09.99.04.001 782,58 

 

 

La presente determinazione, è soggetta a pubblicazione all’Albo Pretorio per la durata 

di 15 giorni ai soli fini della trasparenza amministrativa ed avrà esecuzione con l’apposizione del 

Visto di Regolarità Contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile 

dell’Area Finanziaria. 

 

Contro la presente Determinazione, ai sensi del DPR n. 1199 del 1971 è ammesso 

ricorso gerarchico al Segretario   entro 30 giorni dalla pubblicazione, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro 120 giorni ed ai sensi del RD n.1054 del 1924 e smi ricorso al 

TAR entro 60 giorni. 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Firmato digitalmente 

F.to:  REVELLINO Roberto 


